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SINTESI N. 54 DEL 20 SETTEMBRE 2006

SALA MORANDO

ARGOMENTO TRATTATO

Esame proposta di deliberazione n. 203

“Legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56 e successive modificazioni. Piano Territoriale della Provincia di Biella”

presentata dalla Giunta regionale

Viene messa a disposizione del Commissari la documentazione per l’istruttoria della pdcr 203 predisposta dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica comprendente:

· la scheda di analisi nodi critici contenente i rilievi sostanziali e formali al provvedimento e la proposta di riscrittura della deliberazione;

· il diagramma di flusso che riassume  l’iter di approvazione del piano;

· il quadro normativo di riferimento.

La procedura indicata dall’articolo 7 della lr 56/1977 per la formazione e l’approvazione dei piani territoriali provinciali (PTP) prevede che essi, dopo l’adozione da parte del Consiglio provinciale, siano trasmessi alla Giunta regionale per la verifica di conformità con il piano territoriale regionale (PTR) e da questa inviati al Consiglio regionale per l’approvazione definitiva.

Nella relazione di conformità che accompagna il PTP, la Giunta regionale può proporre anche eventuali modifiche, integrazioni e precisazioni dirette a definire una più stretta conformità e coerenza del piano provinciale allo strumento di pianificazione di livello superiore. 

Il piano territoriale della Provincia di Biella, adottato il 26 aprile 2004, viene illustrato, alla presenza dell’Assessore alle Politiche territoriali, dal Dirigente del settore pianificazione territoriale regionale che evidenzia le specificità e gli elementi di novità in esso contenuti.

In particolare, si sofferma:

· sulle modalità collaborative e di co-pianificazione con gli enti locali che la Provincia ha utilizzato per la formazione del piano e la scelta (per la prima volta nella pianificazione di livello provinciale in Piemonte)  di non inserire nel piano norme direttamente cogenti per i comuni. Sono stati invece previsti “progetti integrati” (altro elemento innovativo del piano) che permetteranno l’approfondimento della pianificazione e progettazione locale e un’attuazione del piano maggiormente concertata con i comuni;

· sulle strategie per favorire una maggiore apertura del territorio biellese alle relazioni con l’esterno e per accrescerne la competitività e lo sviluppo economico e sociale;

· sulle azioni dirette alla valorizzazione turistica ed ambientale del territorio ed alla conservazione degli ecosistemi naturali;

· sull’introduzione, come elemento conoscitivo del piano e punto di riferimento per la definizione delle sue politiche, della cosiddetta “matrice ambientale”. Lo strumento è finalizzato a documentare lo stato delle conoscenze sull'ambiente e sul paesaggio biellese nelle sue diverse componenti. Viene puntualizzato che i documenti illustrativi e cartografici che costituiscono la matrice ambientale rimangono distinti dagli elaborati che costituiscono il piano vero e proprio, in quanto contengono elementi ed indicazioni in continua evoluzione che non potrebbero essere sottoposti all’iter procedimentale delle varianti al piano approvato. 

Vengono, inoltre, ritenuti accoglibili i rilievi tecnici contenuti nella scheda di analisi dei nodi critici.

La pdcr 203 viene approvata a maggioranza dei gruppi presenti nel testo predisposto dagli uffici.

Votano a favore i rappresentanti dei gruppi DS, DL-La Margherita, Rifondazione Comunista, Comunisti Italiani, mentre non partecipa alla votazione il rappresentante del gruppo Lega Nord Piemont-Padania.
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